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Viva gli operai di Milano Torino 

Genova Bologna firenze protago

nisti del potente sciopero generale 

antitedesco e antifEscista! 
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ORGANO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

F ondatol'i: Antonio Granisc~ e P:Jmiro T ogliatti (EI'coli) 

Proletari di tutti l paesi unitevi ! 

Viva i partigiani e i G .A.P. difen

sori in armi del popolo il~, 

combattenti della rinascita nazio-

naie! 

N. 6 

l:a classe operaia all'avanguardia della lotta di liberazione nazionale 

11 niiJ!ro l!n!rale· ~ell'ltalia ~enentri1nale e Untrale è una 1ran~e ~atta11i~ 
·vinta contro gli oppressori dell.a Patria 

Con una decisione e uno &lancio 
che recano l'impronta inconfondibile 
di due virtù proletarie: ii &acrifizio e 
l'oq:-anizzazione, i . lavoratori della 
Lombardia, del Piemonte, deifla Li~u
ria, ·del Veneto, dell'Emilia, della To
scana hanno gettato nella bilancia 
de.lla g-u .. ra di liberazione nazionale 
il peso di una forza che il nazi-fa
scl.sUlo tentava di spezzare con inau
ait.e misu1·e di terrore e con la sfre
ua'a demagogia suHa « ~ocializzazio
ne aeue imprese » . . 

Gli scioperi scoppiati in qua.i.i tutte ' 
le re~:"ioni dcH'ttalia occupata dai 
,a.~1·euom nazisti e -na:;rli spar11ti ;-ruppi 
uct trauitori deHa Patria, hanno da
~o all'italia c al mondo la prova 100· 
1cnn~ cieila capacità di c·omoattimen
ho e 11.::11a matunta. poUtica della 
classe OJ)eraìa, a va,nguardia eroica di 
tuGto un popolo c11e ritl·ova nella 

. batta;-lia l~ strada della p1·opria &al
vezza . Questi sciopcli impr~mono al
la causa nazionale il carattere inde
leoile di guerra di popolo, e dànno 
un nuovo impulso ai1'azìone italiana 
c~1c aç! a.icuni, j:;On <'.t't1·ettat.o giudi
zio, semb1·ava impantana1·si in stari
U discussioni. 

Le:: u~acc1a ac~ lavoratori si sono in
crociate, il rumore deHe macchine si 
e spento neue fabbriche, i mezz;i di 
tt·aspot·to ii 10ono an·estati nelle cit
ta: la ~olia è scesa nelle piazze e nel
le strade contro H nemico, la vita, 
cne pareva captata dall'oppresso~·e . 
av1do di bottino e di schiavi, ha pre. 
:so il ntmo deUa battag·Ha per stt·ap
pare .aJl'oppressore la p1·eda, per in
l'rangere le catene degli schia\i. 

Alcuni mihoni di lavoratot·i hanno 
P<h'W\:lpaLo a qut:sta grande batta
gua cue e stata giud•cata, a giUSLa 
.-~G'lone, u P•ll potente movimento dì 
scioperi scoppiato in Europa contro 
l'occupazione nazis1ia. Ai milioni di 
lavoratori, si sono uniti in un ammi
revole slancio di solidarietà altri m1- · 
lioni di italiani, appartenenti alle 
classi non proletarie, che sostenendo 
;-li scioperanti, hanno 1·afforzato il ca
l'attere nazionale dei ~randiosi mo
vimenti. 

Lo sgomento del nemico di fronte 
a questa forza che ha spezzata la bar
datura terroristica del regime d'oc
cupazione non ha tardato a manife
starsi. Lo pseudo governo di Musso
lini, nel l'i dico lo tentati\· J di atte
nuarne la portata, ha dovuto tutta
via confessare la natura antitedesca 
ed antif~scista dei movimenti. Il pre
fetto di Milano, particolarmente im
pressionato dalla forza travolgente 
degli scioperi in Lombardia, è, a sua 
volta, intervenuto pubblicamente per 
minacciare esecuzioni c deportazioni 
in massa. I nazisti ed il loro ma],lu
tcngoli hanno sentito che la maledi
zione del popolo italiano contro i 
tt·aditori e gli oppresso1·i della patria 
è diventata, con gli scioperi, atteggia
mento d oluto e combattivo, è diven
tata forza in atto, azione . diretta, 
quindi elemento decisivo ai fini del 
loro · più rapido annientamento. 

Il IJopolo itali:.no lu :::::::itto con 
questi scioperi, per merito soprattut- . 
to della classe operaia, una pagina di 
storia che è destinata a fecondare gli 
svol:;rimenti prossimi e futuri della 
vita n'azionale. Le recenti considera-

zioni di Chut·chili sul contributo dei 
P•niti politici italiani alla guerra 
contro it nazismo debbono essere cor
r..,.~e aua 1uce di questi avvenimenti 
cr!e DANNO Ii. 'l'ONO ALLA SITUA
:t:.1UN.t: .l'l'A.LIANA e conferiscono una 
tunuone di primissimo piano 'precisa· 
meme ai partt•ti politici raccolti nel 
L!omitato eh Liberazione Nazionale. 

J.t L!omn.at.o eU Liberazione Naziona
le~ ne e ve aag1i scioperi un ·potente 

, l'àlwl'zamenw. I movimentll · delle 
masse nette regioni occupate dai na
zi-1'asCisti costituiscono un apporto 
ài~:<ltto e àl pl'iÌnissimo ordine alla 

· ~:~.ooc:aa eu hberazione . .1!.:' altrettanto 
cJÌ.Iaro c.l:le questl movimenti sono sta
ti resi po~Slblli ed hanno grandiose 
po,s •• nu.a O.! svituppo propr.o pet·cné 
l .rat'lltl poJJ.LtCl raggruppati nel 
t.J. u. "'-'· N. non si Ìs-.;eruiscono •n 
cn.iacchìere inutili, ma affrontano, 
Cùil elevato senso à1 responsabilità, 1 

compiti ardui cieH'azione, nel loro in
cussoiuoiie legame con le masse del 
popolo italiano. 

u no:su·o Partito, che ha l'o1·g·oglio 
di non essere stato secoiJdo a nessu-

. uo ueHa p1·eparazione e nella guida 
ueg:n :scwpea, ~aiuta la classe ope
raia italiana quaie forza d'avanguar. 
dla nella guerra ni liberazione, inchi
na le sue bandie1·e di fronte agli eroi
ci caduti in questa sacrosanta · bat
ta~:"iJa e :sl appresta, con rmnovata 
energia, a conunuare la sua opera, 
alla testa del popolo, per la cacClata' 
uei ì-eùe.:.Ctu, per la conquista àella 
aemocrazia. 

~ tona a liana ~. Pi1tro 
1ntiica nei te,festhl i respoosaoìì1 

aea oomoardam~nti di Koma 
Lù. gran<le lulla, ri;IIL:uol ta iu 1-'ia:tl 

ZcJ. b . .t'HJLl'U .lJBl" USCOltU.lé il dH>COl"
;:,v Udl .L' <.L!J<i lli:ll SùJ? ULO da.re la glU
SCù mtorpreLùzwue a.lle }Jèl.rule di l)io 
.\.11 . 

Dopo u l'erlu iutenoLto Jue volLe 
uo11 griù<.t di « Via i tedeB·chi da 

' l:wrua. », lla continuato lungamente 
a mauifest~:tre contro i tedeschi e 
,·ollvro i fasuù;ti. Nella grande piaz
~:1, ori1ton improvvisat1, akum dei 
t1 ·<~li ·ollcv<.tti sulle spalle dci viuini 
1.1, luu1uo O~:>'press l<.t voioHUt popu
.... tre di L:ttcumro i t{;Jde ·dd, il loro 

PJ.-!·•ruLo !Jellico e i loro ·ou1plici da 
li.ùllJ ~\ perché solo in g uesto modo 
lji puLù1 r 'tituire alla città il ca
rattere di « ò ttà aperta » e sottrar
in i1ll"onoro ·dei bomba.rdaru nti A 

nl fl,,gello della fame. Manifestini 
lauciaLi i11 gran nulllero dai nostri 
uon1pagJ1i, noi qua.li s'indicava nei 
tede~chi e uei fa ·cisti i responsabili 
(l ·lle tragiche Wlldizioni nelle qua
li ,·orsa la popolazione di Roroa, so
no sta ti a Tolti con appassionato 
·o1tsen o dai pres 'nti. In seguito, 
una oolouua di diuwsLranti, sfidnn
do vittorio::;alllente l'intervento di 
alcuni quadroni di polizia a cav:.t.l
lo, si è diretta verso Corso Vittorio, 
al grido di « AbbasS.QJ i tedeschi », 

«Via l'inva·sore teutonico » , «A 
morte i traditori fascisti », metten
do in fuga, co"tringeadole precipi
tosamente a d viar , alclme .automo
bili t.edesche, una delle 1quali veui
va colpita da numeriOJSoi selci. 

Si sviluppii impetuosa l'azione dei G. A. P. 
contro i trasporti tedeschi e i traditori 

-'l't·e az·ioni eme·rg_ono per la Loro 
importanza e .:;ignificato dalla cro
naca della lotta, p_at?'iottica e parti
giana eli que~>ti u~timi giomi: 

l ) Contm i tedeschi: l'attacco 
contt·o l'ct·utott·e·no tedesco cat·ico di 
uenz·ina, in via Cl udia. Con questa 
Ltzione e con ctltn dec·ine e decine di 
ctzioni dello ~tesso tipu, i pab·ioti 1'0-
'llwni contl"ibui~cono etficacemente 
ld L i'11delJo(,i:lll.ento del a:mtenz~a.le 
bellico ed umano ei tedeschi inva-
so Ji. , 

2) Contro i fasciSti: i fascisti, ap
p ro (i t-tu n do del resp·iro concesso lo
ro dul J'Ì.stagno delle opemziJoni mi
litari .~ul fronte ·n~el'idionale, neLle 
ultime settimnne au~Dcmo t·ipt·eso le 
loro r. o/ cnze, co l m anganeUo e col
le Mmi, or,nt·ro il op@·lo 1·om.anq. In 
1'irblt u:<tliu Ces. ·~ ~ 1 in Vie: 'l'o 
nwceW, 2 G.fl.P. hatl,no delta loro 
l1t ri · po~tlt che si tnet•itavano. E non 
sMù l"ultima! · 

8) ùoutro i poliziotti tradi·t.uri: a 
Uo'llta u·i ~ono dei poliz·iotti e d?i 
Commiss a·ri che si sono venduti' ai 
tedeschi t-radendo la Patria. Un po
liziotto ed un commissat·io di P. S. 
(d·i Tot· Pignattara) che comp-ivano 
ru.,zie di g1iovani pe'r . conto dei te
ae.~chi, so no ~t1tti g iu~t·iz ictti da un 
(../'"l .l'. Questct è /et SIVI'te dse1·vata 
~ti traditori deUct Patria ed ai né
IJI,J ci cl el Popolo . 

fì;uegli ag.enti deLla P.tl.I.,- clelia 
F. :::>. e de~ta ()u.ct'l'dia di Finanza, 
che 1·i(iutano di esegu·i1·e gli o·rdin·i 
dei tedeschi, che aiutano i patt·ioti 
tt sfugg i're ctUe S.S., che iL VDi8ano 
i. ricel'cati, ecc. non hanr~Jo nuUa d.a 
tenw1·e claUct g·iusta mpp1·ewglia 
pre-;sente e j'utum dei G.A.P. e del 
l)opolo Ro'l1lwno. Ma chi, coUabo-
1' l'l!d.o ooi. tede.s·r·hi, tm,clisce la Po~
t·J'Ì'L è condannato a mot·te! 
Caru~,u e i suòi sbit"''Ì tre-mino! I 

U.rl.P. colpiranno du1·o! . 

L·imme~diala vendella 
di una donna trucidata dai ledesclii 

DurautB le razzia corupiutB dai te
de::~uhi uei primi giorni di marzo, la 
C;,.t::;ormu. ctoll't:U. Wanteria a Viale 
uwlw Cu:>are fu · trasformata in 
centro J.i nwcolt'a degli sventurati 
caduti nellto rete dei negrieri hitle
riani. A.ppeua questa notizia si dif
ft~::;e }Jer , la città, da ogni parte ac
cor ero ma.dri, spose, SIOtl'elle delle 
vitt.imo per incornggiare i propri 
uomini alla ribellloue e alla fuga. 
l)iù -volte, per duo .giorni, i fascii:iti 
tentano con brut9.le violenza di ri
dune al silenzio le donne e di di
sperderle: ma queste, anima.te da 
una sacrosanta indignazione, san
no coraggio amente resistere. · 

Allora, il :d HHll'zo mattiua, gli 
:;glwri' i' llazi-fa.scj,. .ti, in ombutta 
I-ra lo ro, ricono ll<.l <d ge.-;t.t.~ Lcuori
st i.co, a lLl::;sai:ìsiJ]io intimidatorio. 
J\leu LJ,'L' uJm p o puliw n, Maria Tero
:-:t"t G-ullacc i, eli q7 auui, madre di 
cinque iigli ed inciuta di un sesto, 1 

stende ln nw.uo a ·alutare il marito 
cho sporge H ·capo v rso di lei da 
un;,.l ti.nostm della caserma, un sol
dn to t ed e ·co i u moLocicletta estrae 
la pistola e, mirato freddamente al 
venLre, la uccide. M~1 la .. prus,siaua. 
ferocia del gesto nefand()l, anzichè 
atterrire la fo ll a femminile, ne e a
:; p 'rtt il furore. 

Mentre il <.:ada,:cr della vittima 
innocente vione a0compagnato da 
un gruppo di donne all'ospedale di 
Santo Spirito, mazzi di fiori, acqui
st<l ii c.on un a colletta organizzata 
::;pontaneament dalla folla, copro
no il sol l'iat sanguinoso, dove una 
madro italiana è caduta sotto il 
pioml o d ll'otppro sore tedesco. In
torno a que ti fiori, molte donne so
Sitano per diverse ore, come se i~tin
tivamente aspettassero gualcosa. Ed 

ecc.o, nel pomeriggiol nuova folla 
accorrere da tutti i quartieri vici
ni, animata dall'an 'ia della ven
detta .. 

Allora la m n· ·a delle douae 
unimata da uu furore sempre 
piu acceso, chiede a gran voce 
l a liberazione dei razzia ti. Mes i 
sull'avviso dall'evidente deci,sione 
clella ma.:>Sa pop,olare, i milit-i di 
guardia chiodono rinforzi. l oco do
po arrivauo infaLti ·ul posto uuovi 
reparti di « M » di rinca.lzo. 

Ma è sc.occata l'ora della vendetta 
e della giustizia popolare: non ap
pena gli « M:» si avanzano minac
cio i yerso la folla, un Gruppo di 
Azione Patriottica., accorso sul posto 
per difender la vita delle donn e 
dei b<.ulii.Jini romani, abbatte al 
:m o l o l'Oll all'uni col p .i Ji p i tola 1 tH~ 
lraditor.i: LLIJ ufficia.l del battaglio
n i ~ M »; che muore sul colpo, e due 
111iJit i che r stano gravém nt fe
riti. 

Dura lezione ai fascisti 
in Via ~romacelli 

~el tardo po 111 eriggio d l 10 c. m. 
i fu:-;cisti romani, co11 ·1 lla test.a gli. 
ufiiciali dei Battaglioni « M », dopo 
aver inscenato un a grotte a OO!mme
mora.zione di Mazzini, .·i ono av
viati da l iazza Cavour '" r o vi, 
Tomacelli, compiendo violenze a. 
danno dei pa~;>santi eh non saluta
vano il gagliuJ·deott.o. Ringalluzziti 
da l fatto di poter nuovamente s.iì l a
re in orteo prr la città, a metà di 
via Toma ell i, i fascisti hanno iD
tonato il loro ritornello « All'armi, 
·iam fascisti! Terror dei comu ... ». 

Ma la parola è rima.sta loro stroz-

zata nella. gola: lo iiOU:ppio di tre 
!Jombe lanmate da un G-.A.l). li ha 
co)piti e dispersi: 7 fascisti,_ fra cui 
alcuni uf:li01ali della milizia, rasta,.~ 
vano a terra gravemente feriti. I 
fascisti, tenonzza ti, s-i disperdDva.
no; poi, fatti si animo e presi da 
u1w uestiale ra b!Jia impotente, spa
l'tw<.tno alcuni colpi a <.:n~ accio 1m 
la, folla · ferendo alcune dom1e e al
cuni · bambini. 

Piombo per gli sbirri 

servizio del nemico al 
Uoutitiua decisa ed implacabilo lec. 

<Mwue u1 g1LLstizia dei U.A.l\ con
ero i tracu~ori della 1-'atr.ia. 

11 :d a 'l'.urpignatt.ara il Gollllni,ssu. 
rio d\ 1'. 1::). eu uJJcuni agenti hcullw 
Ju L~·o l'l.'l.:tZla J.i giovall.l per COllLO 

de1 teJe::;chi. Gn GAl-' ha attaccat.:> 
cou bombe a mano l 'automobile che 
tra::;porta va il Uommis$ario ed i r> lh>i 
sbirri: alcuni ·di questi .sQno rima
sti feriti. La ma,ttina segu.oflte il 
uo1umissario venivà giustizietto nel· 
la ·ua abitazioue. La sera del ~ un 
uol1zwtto che aveva partecipato al. 
le razzie veniva giustiziato sul tram 
ui Centocelle. 

fruttuosi attacchi 
contro 1 wt:tspuru lH:HHlGI 

ll lb fo!J!Jraio uu oomion t.edesc0 
~ ew V<t uamwggiatu, e 1' autist=-. u'c
ul::;o . 11 ::&1 uu reparto di cavalleria 
velll va attawatv sulla via Appia : 
uomiui e ca ndli veni va.no ferlL.i. 

11 :d4, 1Lwri porla ~an ~ebastiano, 
uu G-. .à.J:>. facova sa.ltare in aria un 
ua.n·o ferro.viario carico di mum
zi.vni. 

11 :d8 un G.A..:P. ha attaccato coo 
bombe un autotreno tedesco, in via 
'l'a!Jurriui : un tedesco ucciso ed il 
ruezzo gmv rueute danueggiato. Lo 
:;tos::>u giorno .in Piazza Vit:t•>l'Ì!J un 
ùllto~uno tede::;co voni va attaccato e 
listrutto. ll ~U veuivano lanc.iate 

l>vmbe a 11.uttw contro un cct:mion 
cariuo !li truppa uazisl!\1, uei prl!ISSl 
del Colosseo : molti tedeschi so:ao 
tita.ti feriti. 

l G. A. l). distruggevano il 4 u.n 
caruion tedesco in 'l'rastevere, il 7 
uu grosso auLocarro in vi& Alessa-n
dria ed unu camionetta munita di 
llJ iLn.tgliatrice antiaerea in .P ilil.tz.a 
'l're vi. 

.La mattina del 8 iu via Claudia 
un G.A.. L'. attaccava. con spezz.oilli 
Lncendiari uu autotreno con rimor
chio, carico di benzina. 8' wiluppa
va un incendio che , si nunicava 
al vicino depo::;ito tedr , di benzi
na. Si •calcu:la che al ,e decin6 di 
migliaia di litri di {)a ... :burante sia
no andati distrutti. Un altro auto
treno tedeseo carico di carburante ò 
::;tato inc ndiato e totalmente di
strutto la sera del 6 sulla Flaminia, 
oltre Ponte Milvio. Un'autocolonna 
è stata bloccata, 



2 L' U N l T A' 

OSSERVAZIONI A UN DOCUMENTO DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA c4enza •corr:iJspondeSISe la dipenden
za clèl sindacato dello Sitato. 

Il sindacato ai lavoratori 
E' ora di liquida re i pregiudizi 

ed i timori ingius'tifìcati che anco
ra. 1 erma11gono, anche in ambien
ti democratici, verso le masse e la 
lo1·o libertà di movimento. La >Clas
se operuiu ha dato e dà prove _d~i
::;i. ve della suù maturità pol1t1Ca, 
della sua. elevata coscienza per gli 
intere :;~ generali del paese, del ~uo 
alto s-ensu di rospo~abilità. Perciò 
o· li uomiui e i .Partiti sinceramente 
b . 

Allhinmo e:;aminuto con attenzi.o
te il pro~etto sulla questione .in
dncale <:lpprovuto 'dalla ,appo::nta 
.:oiJIJliÌ sione del .Partito della })o

wocrazia Cristiana, pLLbblicat.Ot sul 
gioualq « Il Popolo ». . . 

1a Commissione afferma . 1l pnn
cip i.Q giustissimo d ll '~nità sindaca
le LiUc le « elemento d·~. potenza pe1· 
l'oi·qctnizzazione opem~a » , ma n~ 
tra~ al une conclusioni ·con le quuh 
no11 po·· ·iamo concordare: . 

« ll iiindacctto obbligcLtono e un 
ente auta rchico dello stctto in quan
to lw lct c;apncitu di deten.ninw1,-~ /.a 
11ruprict nzwl'~ di:1·~tta :al mggwn
ytmentlo' degli iicop~ iiUU'b ]J'I'UJYI'~, e·n. 
,, u ·i limiti :segnat·i dalla legge ò.
co ::itctto che lo orgcm'iZ!za. E ·un e~e 
mento dello Stato in. quanto 1·ipet;; 
la suu origine da ùnct legge dello 
Stato che lo ù,·t-ituisce, ne fissa la 
c.ùlmpetenz(t, ne regola i mppo1·ti 
iiit·itLtz·io·Jwli co·n ctlt1·i enti pub
/;l'ici ». 

Come si vede, il Sinda.cato è ob
.bligatorio per i .lavoratori, ma è 
dello H-tato. E ' lo Stato che Lo otga
nizza, è lo .Stato che segna i limiti 
de.LI a S'ua attività, è ancora lo Sta· 
t.o che ne fissa la .competenza. Il 
pagamento delle quote è obbliga~o 
rio « nella misum e nelle {o1·me [U3· 
sate dallo Stato su accordo fissato 
co l Minist·ro delle Finanze ». 

.U ra. questo sindaca,to ed il sinda.
casto bscist~, ci son troppe analo
gie di fondo : la soia differen~a,. _è 
data dalla eleggibilità delle can
che. .!Vla pel' quanto no te'Cole, que~ 
~iti.t d i lt'erenza · vani~oe·. q ua.ndo s1 
npeto e i:i·i ri<.:a lua, ·con tanta insi.
sbenza il •cmwetto delLo1 Stato pa
drone, tutore e praticamente diri
gente del Sind.!l.cato . 

ln vero la Commissione sindacale 
clel .1:-'artito della Democra.zia, Cri
stiana .si attendeva quest<t D1bbio· 
ziune ed ha voluto pre~enirla af
fermando che bisogna « nettamente 
di::;tin a- nere » il sindaca.lismo co a tt01 
del ft~cismo ·dal sinda.calismo che 
la. CurumissioB.e •stessa propone,· ar
>gomcntaucùo che il li•conascimento 
giuridico del sindacato è un « an i
eu po::;tulato della scu ola dei demo
cratici cl'is.tiani ». 

L'affennazione è esatta. Però, 
del ri·oonoscimento giuridico del 
sinda.cato la s·tessa Democrazia 

-ur:istiana del periodo prefasc.ista 
aveva un'idea . molto va.ga che si 
poteva avvicinare al concetto del 
diritto a ll'esistenza. lo gale dei sin
dacati e del ri.conoscimento gimi
di co ùeJla loro personalità nel sen
so di abilitarli a pos ·edere leg<~l
llleute· Jei beni propri. 

UOlllUllll ue, vecchio postulato o no, . 
nou si può prescindere dal fatto 
uhe al>bHtillo s-ubito vent'anni di 
dittatura fascista. Ness uno p:nò cre
dere, ad esempio, .che dop.o1 aver 
ta11 to bnmcoluto · nel buio, s.ia per 
puro ca,::;o che il fascismo abb.ia ii
nalntOnte prodotto d impost01 quel 
'LLO t ipo di inda.cato statale che 

meglio corrispondeva ai tsuoi fini 
i iuali non eranO' già di uni1·e i la
'/Jorato? i, per la difesa dei lç>ro le
~ittimi ' inter si , ma di incc~tenarli 
per impedire ta le dife a .e sottoporli 
ìmpot nti al più e so fruttamento 
ùei gnvndi capitalisti. 

« PeJ' hò l' uuità sia. pos·sibile -
pro egue il do umento del Partita 
della Democra.z.ia Ori tiana - è n -
ce~sario che il inda.cato ia oltan
t.o organo tecnico, come esclusiva
monto to niche devono essere le ue 
funzi n i >). Ed an Ol'a: « La Com
missione ha pur riafferma.ca l 'opr 
portunità del funzionamento della 
M.agistratura. del lavoro c~me or-
·fln.o supremo preposto a nsolver 

in s do di .appeLio le eventuali ver
tenze ... ». 

[l inrl<"~cato dunque deve oocu. 
parsi ~ - L i va m n te di questioni 
« t~cnich, E lo v rtonz non ri-
solt pas , a.gli aLti della !lla.gi: 
stratrura nel lavoro. S l hberta 
fatico amente conq ui state fossero 
ntÌJl f\cc iate 1m giorno, i sindacati 
non nnebber niente da fare o da 
dire tra ttanQ.o i di una. que tiOlJ.e 
non « .tecnica » ! Non una. parola, 
in .questo · documento~. suUa libera 

inizintivn delle ma. se., nlla po. si
IJ.i l.itù di eser .itare un a pro ione 
C-·-Alletti \·a per difendere i propri in
Ler s i o i propri diritti, non una 
parola . ul diri.tto, di s·ci~~ero, ·che 
è per gli opera.1 l arma p~u potent_e 
e più efficace della prppna autod1· 
f sn. d .i . cl a ···so, ed una delle es p re~

~ ion i più chiare delle libertà den:w
natichc, 

n s·iudn· ato trae la,· sua vitaJità 
o la wn forza. mo,rale dalla libera 
e ::;pontanea. adesione del!~ ma~se. 
n sindacato ha la sua rag10ne d es
sel·e t' la sua potenza d'attrazione 
uol fat.to ·che lo masse ha,nn:o in es-
;;o la JWOpriu M·gch·rtiz:<la~ion:e ~ni_ta
rin , nella quale p o·ssono rmn~rs1 e 
cliS(:Utere liberamente in 6gm lllO · 

mento, :fo1·mulare le proprie: rivell;~ 
dicazioni e decideTe ;sulle fonne d1 
azione opportune per farle trion· 
fare. 

Ciò ·oho ò o·iusto esigere dal sin
cla·cato unita~ia è la sua indipen
denza. da tutti 'i partiti; ma ' sareb

' bè asslndo che :a qu .·ta iitdipen-

den1Joèratici, profondamente pensos1 
c.lell'avveuire del nostro paese e del 
nostro populo, non possono non ve· 
dore uelf uutouomia sindacale -
che deve rea lizzarsi 1s:u un piano U· 

uitario - e ucll' indipendenza dei 
liberi . indacati dallo Sta;to, una 
garanzia di più por la co1~quista, di 
quelle libertà c.le~ocratw~e che 
debbono segnarè la llqmdazl0Q1e de
linit.i va eli (1ualsiasi residuo di fa. 
, · •i sruo. I' or que to noi .siamo per· 
tlLtasi che in qu es·to sereno libatti~ 
tu di idee, il .l?artito della Demo
·omzia. Cri ·tia,nl1 saprà vedere ~ella 
posizi.Qtne che noi sosteni~m,o n?n 

111 semplice torna.conto d1 pal'bto 
ma un profondo atta.ocamento 
agli interessi delle clas~i la,voratri. 
ci ed una sinoera difesa ai princi
pi i della democrazia .. 

Corrispondenze d'officina 
s i e~o vittorioso su w mu::;::;lma; t lle av1·ebbe s~lleci~ 

C op LèUuume provveduto ad aoocogllere 1 
alla •landallul'a ·J:ar.uxcclu ctt~MUoJ.·u ~tL ;:;o~Lu 1 ~ ::;GJ. gll; ma 11 gwr-

Dopo una oorta ag.i~azione pro- uo uvpu, lur::;e c o p o aver telefonato 
lll\.lSb<~ clm migliori compagni della dJ. J . .LJ.J.al::.cru li:bllLuuuw repctlìiJllCul.lu 
fabbrica, che god0110 la più <COm· ctuHe Jlll<.l.J4:W, H i ·e ~mpere Clle per 11· 
lJlera 1ldt.vo.ia delh~ m as.::>a, il 23 feb- 11LU1JJ LJlLO llluill u e va Ul::ipo ;:;·izioln in 
u.rmu UlJ;;t delegazione eletta da.lle meruu. .1::1..110nt ULLe gwnli uopo la 
1mtesuauze si 1Jr sentò alla, Dire- Hwu::iLHLUL'u ;;t l curnpwto, u orumi e 
l:iune per .chiedere il riconos·cimen- ,tuww, aJ. ::;egu" e ·uelle lU t:>ospe::;e 
to ùi queste rivenclicazi<.>rui imme- u l<..vo.u.; l:l :;;1 nì u11u uel t;.orLlle uel
mate : 1c.L ral.JIJrwa 1·ecl· maudo a g1·an voce 

l ) 'l'ratbmento da zona di 101pe- 1 u.uwgnmemo delle propne ri·chie
razwni a tLLtto .il personale, metten- sce. .1::1..1 uuetLOliU geuenuu, u·euor~o 
uuJo uo::;l iu ·cuucllZlOlÙ di affrontare ad uun1 L0, g11r p<1ra1 e le o per me 
1 acLuale costo della vita. d .in par- u·.Lw~tl'ùl•u 0011 e ergm: « Abuw1uo 

b . . . tiCJJJ.a re l'oven tuLde stat;o di emer- wrue, vuglicwlw -nuo pe1· 1 nostn 11· 
gonz<=L. . , . . . . gH! »l }.Jl jll'ou~ all<.:~ :;,·Cioptìl'O ·eli 

. ' :3) ocre.scjmeHto. tlBl poten d1 w.tte le lllUéstl'Q11ze ed alh .s un com-
decisioni sollecite alla -direzione pmilt:zza, 11 cluettore g;enemle ed tl 
locale, i11 previsione eli iluov0 0 ur- Gorumi::;::;ario ruiuit>teriale furonu 
genti questioni che possano sor- uusu·eLti a cedere e ad acuecwre di 
goro. . . llltu \io eli parlamentaJ.'e con gli sclo-

3) Con V0l'Sl0!lle 111 gratifica penmti. J.!iletta una nuova. , delega ~ 
straordinaria del pi·esti.to concesso l:lvlw, q LLesta riuuovò le yreced~11t1 
reoentomont (L~ lUOO) ed estensio- 1·ichies.te esigendone l 'lmmedl.::t•ta 
ne del uene:ti.cio a tutto il perso1ia.le. t'tlJlJllocu.ziune. ;::l.::!lo dopo la . pre~isa 

4) Estensione della 53. settima- a,s::;wuntzione da, parte della. dlre
na, già corrisposta, alle famig.lie l:lOlW di aocogliere la maggior par. 
dei prigionieri 10 internati di guer- Le J olle ri veudica~:~ioni presentate e 
n1.. Revo a della disposizione -che eli sottoporre <:td ulteriore esame le 
privn ·.ctella sucld tta gratiJica .. ~o - ·tHre, gJi operai - alle 11,30 - ii
wro che hanno su blto uu a pumzw- prcmtovano il l a vor0, 
ue Juraute l 'nuuo. l.JUHO n~.;lueece pre::;eatate, la pr.i-

<> ) 'l'euere nella dovuta conside· ma e l<t :;e~.;oada 1wu l:iOllO s~ate an
l'<lziùlno le .domande di sussidio inol- cora auuoHe. La pnnH.o perchè, si è 
trate dal personale, date le attuali n :;po:;Lu; uon e ClJ. competenza della 
cuntingonze; stanziam nto d\~rg;en- Lluel:ioue geu r::de. La te1·za richie
za d ·u:ua iudennità eq Lla per 1 sml- .sta è stata ac.c;oiLa in pi(;}HO con la 
stJ·ati. . · o· Le n ·ione della gnttinca a coloro 

U) Aggiornamento dei , ~pr~ssol- cne non avevano ottenuto il pre::;ti· 
di ai g.ionJUlieri ~ dei pre1m d1 o p e- Lo. La ci u Lrta richiesta è stata ac
ro ·ità che attualmente sono corr1- ue• una lJ~•rzialllleuto. In base alla 
·p..lsti 11ell.:l< misura stabilita nel CJLLilHn richiestè:lJ è stato .accordato 
1938. w wuzwmento e il pagameuto di 

7) So~;tituzione della ·5-3 . setti- utùndenniLà di L. 400 a.1 sinistrati. 
mnna con la. eou ce , iòne di 192 ore 'l'utte le altre richieste sono state 
lavorative come la receute disposl· a-c-cettate .iu pieno,l a parte quella ri· 
zi· .ne. guanlm1te l'a.ggiornamento dei &o·-

8 ) Assunzio tle provvisoria delle pnt::; ·oldi ni g1omnli ìri porc ltò, si è 
m }gli d .i prigionieri o internati di .ri 'l osto, non è dt .competenza della 
o· ue LT<l in considerazione che per 1 JtreziJue Geueralé, 0 quella ri
f \·i acnti dispo izioni viene loro auanlnute il miglioramento della 
corr.isrpsta· . olo la metà dello1 sti- ~itua.zione economica degli operai 
p t> ndio del marito . che nou per·t:ep.iscono l 'ùggiunta ·ÙÌ 

· D) Revi ione equa della ituazio. famiglia., cho è un ora iu di ·cus
ne economic~1 eli coloro che non· per- sione. 
t'Ppiscono aggiunta di famiglia ù Co111 . s i. \'t:lde, la mDgo·ior parte 
C"ll'O\'i\·ori (molti dei quali hanno i ddle rivendi<:a:zL mi souo state 
u·en.itori a carico) e provved re al- ~t ruppnte con la forza. Dunque, 
~1eno in favore di qu lli che abbia- una l'ittor.ia indubbia, un risultn.
no superato i dioci anni di ervizio to concreto, dovuto ~1. ll' e11erg.ia e al
c, n spcrial indennità e opra.s oldo. Lì t'tHHpn ttozzn con ui la battaglùi 

l O) Rim'borso di lire J.OO anti- è stata · cunùottu, e che s1r n a lo 
~·ipate dal persona.le per acquisto di m:testra.nze a continuare la lotta fi-
pntate non !1ÌÙ avvenuto . 11 al raggiungimento completo d· 

' l J ) Aumento di as gn.azione di loro ob iettivi. 
.·: iga retto ~l personale, comr r e le 
donne. 

12) T>a, aggio in organi.oo di al
ç·t• n i tW\' C'l1 tizi. 

I l dir ttore che a.peva quali era· 
no ali umo·ri d gli operai . ma che 

t-> • 
parava fossero vahde ancora le 

Un compagno 
clelln JJlanifattw·a Tabacchi 

Per assoluta mancanza di spazio 
rim:l.ndiamo ai · prossimi numeri la 
pubblicazione di altre interessanti 

turlupinature ed i palliativi, promi- corrispondenze. 

l sinistrati di Portonaçcio 
alla conquista dell'alloggio 

L. utilizzazione uelliua da pa1· Le 
dei na,zisti delle ±abbriche dis::;emi
lmte l ttllgo la Via 'li'IJunina e 1u. 
J!r~;:; lll:tt 1161 yuartie1·e di uumero:;1 
tLCUUllLOllHillel1t.l dl mezzi COl'DQ:Zl:l.tl 

l.elt•t:l::ivlll, lla tatto, necessariamente 
W Jl 'l W Lll'LlHU UHO LlOi princi pùli OU· 
ultHL.t vi ucll u VWL\lOnt:l a..lleata. 11 
violento bombar-damento del venel·· 
lll o ruttr·zo ha duramente ·colpito 
su lH'J..LlltLu g11 agg1wnerati eli .Porto~ 
uut.:cw . JJolJU il Dombardamento Sl 
mani±estò a.vert~mente .l 'indigna
:6wue lJDpolare uontro i tedeschi ed 
t m,:;c1~u, elle pur o::;o;endo oo:~1 la 
loro presenza n 1-toma i dirett1 re~ 
~1JolJo;uLJlll Ll 1 bombardament1 a1 
Y. LL èl.li 6 ~otto lJOSt;.t. la città, restano 
mul!!ereuti e p~tssi vi dinanzi alle 
sorterenze e èlJi danni di ·cui essi so
lo ::i.:Yllo la {)ausa.. lnf.ormati dalle 
::ilJie dell stnto d'animo esasperato 
uo~la popolaziouo, le p:;;eudo auton
tù fu ·cl ::;to t:erc~trono di porvi ripa- . 
m , J:ll 0senttuH.losi ne-l pomeriggio a . 
l'o1 Lomwu.io e -distribuendo a qual
uhl:1 ~in.istrato poco denaro e molte 
p1·omesse di ulteriori aiuti, fra .i 
Y.ua.li quello di distribuire all'indo
Jllttlli ue.i viveri e di p:r.Oicurare alla· 
1upuluzio1w di Porton<:tccio nuovi 
a lloo·o·i entro lu.nedl 6 marzo alle bb 

ore lO. 
Ma il aiomo d:opo, quando per la 

distribuzione del pane e dei vive1i 
prolJJe ·si si rjchiesero ~nd~e~ro l~ 
Le:>sere, l 'agita·zione tJ:a 1 s.m1strat1 
:;1 ri.ttl1ovò, ·.·opn•ttutto in una. fra
zione dove la macchina delle co.sicl
detre aut;uQ·itù fasciste non si eFa 
pre:-;~t nemru0no la peua d'anivate. 

.Molla. gente però s·era preparat.a 
per il tms·loco del lunedì : ma alle 
ure 11 n s~unq ·ancora s'era fai.to 
vivo. Gli a!bitanti della frazione di
m nticata si riunì cono allora in 
Im1.:5::>a e, d;Jij)O un breve ·comizio, ~l 
diri o·ono nel settore di I ortona oc10 

più ~)ro s imo a.lla città doì~e gli_ a:bi
Lanti che avevano avuto 1l pnvlle
uj O ctelJ'interessamento delle aHrori. 
Ut fascl:ste; ne attendevano sfiducia
ti l'a:àiYo dent1~o l 'umida cava che 
da al·cune settimane serve loro da 
ri eover e da abitazione. Allora, 

Manifestini 
• provocatori 

1 n que ·t'i gio·rn·i è stata data lwr
[/LL d'iflusione, cmche a ·ntezzo po· 
st(~ d·i wn nwnife:stino fi·rmato da 
un' ~;:edìcente Comitato .1!.;/i ecu.tivo 

· U&,J-ut~ ·i~tlì 2\fù?ì • c'è '• b·i:s gfio d'i 
indiwre l'o riu in e di questct meschi
IHL rnanoon~ p·ro·vocuto?"ia: tutti. i 
mezzi :>ono buon'i, Ltnche questi pw-
toòì e ridicoli tentatio ·i d·i fals ·ifica
Zii·o·ne, z5e1· portnre acqua allo iiJCL· 
:scic~to uml·ino dell(t propag(t·nclct h~
llerìww. Jl(L .se Uoebbels e gl·i agen
ti detl(~ Geiitàpo di &·e·rv·iz'io CL Roma 
òi 'illudono con questi mezzucd di 
o ·tacolare l'azione det nostro Pa1·ti
to eli int·mlciÙre l e~ funzione di a-

' 
cunytwrdi(~ che e:>:so s·i è. ass:Lmt_o 
nella gue rJ'(t nn.zionnle e .Pcttn~ttt· 
c·a. contro 'Ì tedeschi ed ~ fC1JSC28tt, 
suppiano c; he ogni tentat'Ìv~ di qtte· 
·tv genere è cle:stinctto clwnoro '(t · 

111cnte (L fallire. ~'utta llt polit'icct de~· 
no:stro lJctrtito, ·rea lizzata ·in ventt 
(l n n'i eli eroica lottn con.tr.a lct ti·ran
nide basterebbe cl.u iiOla c~ smasche-

' 
•J'(I.}' l 

0t:JJJì/i l!t ctnoue do·vyebbe1·o 1Yiut· 
iu:st1u CVòtituire un 'severo CLulmOni
lllcnto jJer tu.tti quegli òpai'Uti grup· 
Jlett.i co ì eletti « di sinist'l'ét » , la 
cui i rre ponsu.ùilitù poli~ica, che. s·i 
.~fugu nell'n:siiltm.e'l'e glt atteggw
lllenti e:stremiiitici più ast·ratti e in
conc;·ludenti , vct ·incontro alla p·ropcL
gnndct hitleriWHL e finisce con l'a~-
8/,c.ulere una fun zione obbiettivamen· 
te Jlliooocatrice 

Qne ·to ei'CL necesscwio p1·ecisa1·e 
dinnanzi ad alt1·i manifestini, pw·e 
di/l usi in que&t-i giomi, a finrw di 
un così cletno Comanclo :Milita1·e u. 
ni{tc1tto dei Comunisti che, col ]J?'e-

·te ·to di 'inalbe1·are 'Une~ bandiem 
più o meno Tossa, continuano a se
m.ina?·e confusione 

Li uakuno si fa av.anti, comincia tt 

pnrltue f.l iliO ·ta f;oll~ . . angosciata e 
u1>pt11re 11tenwnte n,vv,l'lrta, che ha 
\·i::;Lo e::;trarr i propri morti poco 
p rima cltl i ricoveri distrutti, eh~, 
ancora, Llll<l· , ·u.tta. in gnJ.In.atu., ha V l· 

sttt delusa la ua ultimn speranza. 
E n. poco ù poco quella f;oJJ a s•Ì ri
sveD·I ia uccon1pagna lo parole con 

.. b ' . . . 

1 i tmti di -co mmoz10ne e gnd;1 d1 as-
senso : promette alla iìne con entu
s.insnw. di rimanere fedele alla pa
rola d 'ordine p r il giorno dopo: 
« Se vengono le autorità fasciste, sa
remo .so.Jiùu li on gli abitanti di
menticati: o tutti 0: nessuno . .Se non 
\ engono ·ce ne andremo da noi do
mani aJle 8 », 

' 'ubito dopo l illa del gazione ùi 
donne di Porton aoci.a , i r eca al fa
scio repubblicano, il quale si è us
sun to r assistenza n i sini" tru.ti, pre
cisando che ·se le prome e non fos
sero state ma n tenute, · la popohzi.o· 
110 o.Yrobbo agito eli propria ini?~in · 
tiva. Si fanno nuove p1·ecip.itoRe o 
i111pegn n. t iv e promesse por l'in domn
ni alle 8. 

Naturalme11te non sono maJqtonu
to: Al1ara, scaduto . il tennine, la 
p o vubz.ione - a.ssisti t a dai patrioti 
,cho hanno mobilitato uomini e mez
zi con una ,·i urezza che ancora 
lLHa volta. i . traditori fascisti hanno 
Jlu) messo invano - attua il progettL> 
eli trn ·loco immediato. Addensatisi 
sul pos to stabi h to, UlL.l So2l'ione del 
.i\l.iuistero della .. Cultura Popolare 
nJ c~ua. nic'1'e Halia., la. eolonna dei 
p roJuo·hi , l1. J11 aspettando l1E'fli:llllln 

autorizzazione \.lfficiale, irrompe nol
l'ediii·c.io. Alle 12 tutto è conc.luso. 
A scru., mecliant l'opera dei rap
presentanti dei nuovi . allogati: h 
sist ma.z.ioue procede m mamm·a 
;::;, lddisface11te. Unita nella decisiOJ1.e 
come nella disperazione, la ma.s ·a 
popolare ha. tro\·nto la sua via. 

l i'dti·.i di J>ortonaccio dimostrano 
vil e ii problema dello sf,()llamento 
che~ uo· ·i per le zon'e operaie si pone 

bb ' . l 
.in pr~uw pia110, s1 deve rJso vere 
con deci, ·.ioni popolari, senza atten
dere ch0 · l'niuto piova .dall'alto~ 

L'Unione Studenti Italiani 
è costi tu ìta. 

H •,)_,,mitato ,studentesco d.i Agi
tazione che ha guidato :tino ad og
gl l' agita<::ione a egli studenti roma,. 
ni , conseguendo i decisi vi ::iiUCcessi 
clei èumiz1 e .dolle manifestazioni 
u.mnedesclHJ o.ll' Università od in 
diverse .scuole di lioma, ha preso 
l iwziati va di 11ormare una llbera 
ns::;ocìazione degli studenti italiau j 
u~:rwmendone provvisoriamenLe la 
uJ rezioue. 

UA.ssocl:i!.ZÌone, che si denomine
rù. « Uniow~ degli Studenti ltalia
ui » s1 pro poae di raccogliere in un 
urguui::;nw lJ0litico unita1·io tutti gli 
.::;tudenti .d1 tendenza progressista, 
):JeJ.· estendere l'agitazione antitede· 
sca ed antifascista iino alla mobi
litazionB totale delle forze studen
tosuhe uella guerra di liberazione 
nazionale. Del Comitato d.irettivo 
provviH~onu, che è atl ua.lmonte alla 
t ::;t a dell ' A::;sociazione, farà parte 
un l'a.J.Jp re:;\olntante di ogni partito 
e movimeuto antifascista oggi pre
sente con forze non ;trascurabill 
nella vita politica italiana. 

Per iniziativa dcll 'U . .S.I. l'agHa· 
zionC:J ~ut1tedesca od antifa.scista 
aontinua intanto n lle scuole lll.€die 
di Roma. Nei giorni scorsi in di'· 
veT~i l i cei di .Roma, fra i quali il 
« T as o » od il «Dante Alighieri », 
gJ.i tudonti, al suono delle sfreno 
delle ort~ 10, hanno unanimamente 
mamf stato -contro l'oppresslQre te
desco ed i traditori fasci ti. Duran· 
te le manifestazioni sono stati lan
<'.iati manifestini . 

Per ragioni di spazio la sottoscri
zione « Pro Unità » appal'irà nel pros
sinw numero. 

Invitiamo i · nostri fedeli letto1·i ad 
intensificare i loro sforzi per assicu
rare la vita e lo sviluppo della loro 
'«Unità». 


